SALUTO DELL’ARCIVESCOVO METROPOLITA 

ALLA S. MESSA 

PER L’INIZIO DEL MINISTERO EPISCOPALE 
DEL VESCOVO AUSILIARE MONS. GIOVANNI D’ERCOLE
San Francesco – Pettino, 20 dicembre 2009
Un caro saluto a
S.E. Mons. Bertello, Nunzio Apostolico in Italia;

S. E. Mons. Giancarlo Bregantini, Arcivescovo Metropolita di Campobasso-Boiano;
S.E. Mons. Jean Lafitte, Segretario del Pontificio Consiglio per la Famiglia;
e a Mons. Georg Ganswein, Segretario particolare di Sua Santità Benedetto XVI.
Un saluto 
a tutte le Autorità civili e militari

ai Sacerdoti, Religiosi, religiose, diaconi…
alle associazioni ecclesiali (e ai movimenti) 
e a tutto il popolo di Dio.
Carissimi confratelli Vescovi,
Carissime Autorità,
Carissimi fratelli e sorelle,
1. Mi piace sempre meditare un testo di San Gregorio Magno, che leggiamo nella festa dell’Evangelista Luca. Scrive S. Gregorio: “Ecco che Egli (il Signore) manda a due a due i discepoli a predicare, perché sono due i precetti della carità: l’amore di Dio, cioè, e l’amore del prossimo. Il Signore manda i discepoli a due a due per indicarci tacitamente che non deve assolutamente assumersi il compito di predicare chi non ha la carità verso gli altri” (Om. 17, 1 -3).

2. Oggi, carissimo fratello Giovanni, Vescovo, il Signore ti manda in questa Chiesa dell’Aquila, perché possiamo, insieme, guidare questo popolo santo di Dio, nei pascoli della verità e della grazia. Io sono profondamente convinto che solo un amore grande verso Dio e verso i fratelli ci autorizza ad assumerci questo compito di pastori per questo popolo, per questa Chiesa.
Del resto questo è stato il testamento di Gesù, riportato nella grande preghiera sacerdotale: “Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me  mediante la loro parola, perché tutti siano una cosa sola, come Tu, Padre sei in me ed io in Te, perché il mondo creda che Tu mi hai mandato” (Gv. 17, 20 – 21).

3. Carissimo fratello Giovanni, Vescovo, come ho già scritto nel saluto di benvenuto i problemi, in questa terra ferita, sono tanti, il lavoro pastorale che ci attende è immenso. 

Ma Gesù, l’unico Pastore, ci affida due compiti fondamentali: annunciare a tutti che Egli è Risorto e testimoniare questa profonda ed indistruttibile unità con Lui e tra noi.

Sarà questa unità la strategia pastorale vincente. Perché solo così, secondo la solenne promessa di Gesù, il mondo crederà. Solo così i fratelli e le sorelle che ci incontreranno scopriranno la buona notizia del Vangelo e apriranno il loro cuore a Gesù Cristo.

4. Vorrei chiedere a tutti i fratelli e sorelle presenti questa sera a questa S. Messa per l’inizio ufficiale del Ministero Episcopale di S.E. Mons. Giovanni D’Ercole, come Vescovo Ausiliare dell’Aquila, una preghiera piena di fede al Signore.
Gesù ha promesso: “Se due di voi si metteranno d’accordo nel chiedermi qualcosa io ve la concederò” Siamo tanti questa sera. E certamente Gesù è presente in mezzo a noi (“Dove sono due o più riuniti nel mio nome io sono in mezzo a loro”).

Ebbene a questo Gesù presente tra noi chiediamo, con preghiera unanime e piena di fede di essere tutti annunciatori del Cristo Risorto e testimoni di unità.

Chiedetelo, carissimi fratelli e sorelle, soprattutto per me e il Vescovo Ausiliare Giovanni.

Gesù certamente ascolterà questa preghiera.

Invochiamo anche Maria Santissima, Regina degli Apostoli e tutti i Santi Protettori di questa gloriosa Chiesa dell’Aquila, la città la cui santità è destinata a rifiorire in modo più splendente e la cui bellezza non può morire.
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